
_lettera_N_1883
A don Michele Rua e alla comunità di Torino-Valdocco
*Roma, 5 gennaio 1874
2 pom. Via Sistina 104 Caro mio D. Rua e cari tutti voi che abitate
nell’Oratorio di Valdocco,
È poco tempo che mi sono separato da voi, o figli miei amatissimi, ed ho
molte cose a dirvi, molte a scrivervi. Ve ne parlerò a lungo quando sarò tra voi
in Torino; qualche cosa vi esporrò in questa lettera.
Vi dirò adunque, che io vi porto grande affezione e dovunque io sia non cesso di
raccomandare a Dio il vostro benessere spirituale e temporale.
Il mio viaggio fu ottimo, ed abito in una casa dove non potrei ricevere maggiori
segni di affezione dai medesimi genitori.
Oggi alle 2 antimerid. in compagnia di D. Berto ho avuto l’udienza del Santo
Padre, che si trattenne assai volentieri a discorrere della Congregazione di S.
Francesco di Sales, dei socii che la compongono, dei preti, dei chierici, degli
studenti, degli artigiani, di Hong Kong e di molte altre cose ancora.
Ho di poi presentato l’indirizzo del dizionario di D. Durando. Egli ne dimostrò
gran piacere; io gli manifestai lo scopo di quel dizionario, notai che l’autore
era dell’Oratorio, tipografia e stereotipia, fonderia, legatoria tutto
dell’Oratorio. Cose tutte che egli ascoltava con molta bontà. Lesse quindi
l’indirizzo di D. Durando da capo a fondo, e poi disse: È un’impresa degna di un
sacerdote cristiano,
mi fa piacere, lo benedica Iddio come io lo benedico. Ciò detto prese la penna e
scrisse le parole che sono in fondo al mentovato indirizzo scritte e
sottoscritte dalla propria mano del Santo Padre.
Volle eziandio concedere altri favori e fra gli altri concedette la sua
apostolica benedizione con una Indulgenza Plenaria in quel giorno in cui farete
la vostra santa confessione e comunione. Io poi mi trovo in grande bisogno di
voi, ho bisogno che preghiate per me affinché io possa riuscire in molti e gravi
affari che presentemente ho tra mano. Fate per me una santa comunione, io
pregherò anche per voi. Quanto prima vi scriverò altre lettere.
La grazia di Nostro Sig. Gesù Cristo sia sempre con noi , ci liberi dal peccato
e ci aiuti a perseverare nel bene.
Caro D. Rua,
Finora non ho ricevuto notizie, né lettere da Torino. Fa freddo? Ha nevicato? Vi
sono ammalati? Il liceo vicino al giardino come va? Le questioni di S. Biaggio?
L’affare Vicino?
Caro D. Provera,
Ho domandato per te una benedizione speciale al Santo Padre; abbi fede e
speriamo nella bontà del Signore.
Amami in Gesù e Maria e credimi
Aff. mo amico Sac. Gio. Bosco
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